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frati defo mi ha fempre 
ngdbrato tl petto Ser. m0 & 
tifi. mo Signorc dogar- 
mi sì ch’io f ace Jsi qual deuo 
tifsimo feruo , e vajfallo al- 
cun grato feruigioà •vojìra 
Maejià Catoltca ; Per que- 
llo gli anni a dietro coti quel poco di talento ,cbe 
fi ritrouaua in me , andai raccogliendo in Ire- 
ne l htfìorte del R egno di Kapòk, con alcuni pun- 
ti de ragioni di ‘Regni , e ne fot mai lamia Cro- 
nica y dedicandola a V- dU. à cui anco dopo pre- 
. Untai L Genealogia fritta à penna di fua Reai 

A » Profa- 
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Pr oppia d ' Auftria , le quali opre con benignità 
digno ella riceuere , et aggradire, Q? vn trattato 
Spirituale dedicato ftmdmcnte da me alla Scre- 
miti ma Signorai' Infanta D. I fabella d 'Auftria 
Jua dignijstma forella . E perche bora V. Mae- 
stà è fatta non piamente fuccejfore di tanti Re- 
gni , taf datigli dalla Mae Sìa Catolica dell in - 
utttifsimo Rè Filippo fecondo di gloriofa,e felice 
memoria fuo padre , ma anco della virtù, e ma- 
gnanimità infieme , perderà obligo come mio no- 
uello Rè , e Signor naturale , di Jeguir quell'anti- 
co co fi urne oferuato in ogni tempo , e da tutte le 
nationi , di comparirgli auante in fegno foto di 
mia deuotione , e fedeltà con qualche dono , che 
fufie Sìato grato alla Ma e Sìa vojlra , & hauen- 
do molto penfato in che modo à quello debito ha- 
uefsi pofiuto compire , ho finalmente ritrouato 
ch’à quello in due modi fi può fatisfarefo con ric- 
chi doni , qualhora fi dona oro , gemma Orien- 
tale , o pure altra cofà di gran pregio , ouero co'l 
mezj> delle virtù, principalmente qualhora s'im- 
piega nell'altrui fèruigio il vdor dell’ armi, o del- 
le lettere: e quanto al primo officio appartiene a 
( lafcio che le mie forza non fi (tendano tant' ol- 
tre )hò fempre filmato non conuenirfi à Regi, e 
Prencipi grandi , nelle cui braccia rifiede L Jm- 

* - pero > 


» fero, e la Monarchia del Mondo dono di ricche Z- 

■** > qu^i vengono più folio da grandi Eroi 
donate ad altri , quarti o al meZiO delle virtù ,e pri 
ma dell armi cono fio efiere imprefa /frana per 
s* ‘coloro, che come to fono ,/tritrouano ammoglia- 
ti co l pefo di figliuoli : re fta dunque l'officio del- 
le lettere , e della penna , la. qual ben credo , che 
non debba efiere à virtuofi Prencipi men cara 
f -dèlia U»cia , fendo gli huomim all armi naturai 

! v mente piùpronti, e con minor (ìudio , e fatica, 
che alle lettere ; laonde in tal modo -ho giudicato 
f • douer dare parte d . effetto al mio ardenti fs imo 
affetto di fruir vojlra Maefià Catohca , ©* in - 
fieme continouare il fcruigio de miei maggiori , i 
quali a fi ai fedelmente ban fruito alla corona di 
Regi sAragonefì con carrichi molto honorati ,e 
benché datai p enfierò mi rimoueffe il cono fiere , 
j[ c ^ e non puo la baffuta di mia penna erger fi fan - 

I » che giunga a ragionar degnamente di sì alto, 

> e fublime oggett e, pur mentre fono andato atten - 

| derido la fentenz^a de Saui , che l' animo fia la 
j più degna , e pregiata parte dell 'huomo ne gli ef- 

, fìtti , & attioni humane , non ha voluto arre - 
lì armi , auenga , eoe con mcZfi deboli donare a 
’ V ' Maefi a faggio della mia altre tanto grande , 

(5* ampia volontà , a cui di nuouo con l'intima 

i ; del 




. del cuore , in fignà di tributo, confacro ejueflo mio 
breue difcorfo intorno la Genealogia di [uà glo- 
ri off ima , & alttftma Profapta d 'Austria, del- 
la quale non e , ne fu mai la maggiore fola più 
degna : e fe ben di quella habbtano molti fcritto 
.Molto | nonhan però( conlor pace ) di tal fatto 
con chiarella toccata la •venta] e benché t me fi 
pafiati , come ho accennato di f opra , mutai que- 
ll a Genealogia firitta à penna a V. Mae [la Cat- 
tolica, mi ha par fi bora per feruigio di quella por- 
la in [lampa con alcune aggiuntiont, acciochelcj 
fupreme grandeffe di sì alta Projapia filano più 
chiaramente per tl mondo conofciute , & anco per 
contento de fioi fedeli fimi vaffallt. Rie eua dun- 
que Re Sereni fimo, con l’alteT^a^e magnanima 
generofìtà dell'animo, fùo , e con quella ingrandir 
[callo umiltà del dono 3 che dal fio dtuotifitmofir 
uo , e <v affatto le fi porge , fi quale in tant o non cefi 
fa d'accinger fi al feruigio di cofe maggiori , e di 
pregare il Signore de' Cieli per la grandetta, e lun 
g a felicità di V. Maefià Cai olica , alla quale ni - 
inchino , e fio burniti firn a r inerenza . dJi Napo- 
li il d\ primo di (fennaro i gy p. 

Di V. Maefià Caiolica 

| . 4 \ y * ‘ ^ ^ 

HmnihJJÌtno fcvuo,e [edtlijjhr.o <v. fallo 
\ Cornelio V itignano . 
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ALLA MAESTÀ' CATOLIGA 

DIRE ^miXySJx 
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FILIPPO TERZO 

NOSTRO SIGNORE. 
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*D.E L V sA V T 0 % E. 

LTO Signor, che dall’eccelfo ./angue 
Di tanti Regi, Imperatori, e V/urni 
‘ Difcendi, enofìra etì notte Ha allumi 
. . *Di y.tua freme,* c/pe non mai piu /angue. 


ILI 
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Volgi tue infegne glorio/e à l’angue , 

• f he della fi coirotto hai bei co fiumi ; '■>' 

Si che dietro al Trofei ch’indi r affami '*■ 31 ' : * 

V engha di Chrtfto el tuo nemico efaugue, 
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Pianta felice di quel fanto Belo 
_ n?on mente , che ne 3 tuoi gran raggi foli , 
Udì ChnBi /im fino fue fieran^e erette . 
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c Rcal Donzella hor fidata dal fielo 
A voi degna conforte , onde i figliuoli 
Faccian noflre fperanzj homai perfette , 
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Ictrcn Y LLVSTRE Conde dVliuares Primo nuefiro Vtforcy.L* * 
delia Ma I garteniente y y Capitan General , hafeme becho tan buena re- 
tlli Cj- 1 lacion del talento^ Jufiicienciay buenas partes que concurren 
lotici di tn Cornelio V frignano, còrno mas en particularme ba cofia • 

po C II di do porla Hi Bori a que ciba efcritto dejfe Peynoja qual ba dedica- 
iti mcm. do,y prefentado al Principe mi byo y y ajji mifmo vn Trattadojpi - 
in fauare ritual alla I nfanta Dina I fabel mi bija , que bos io he querido fi- 
di Come gnificar por efta^y en cargar os mucbo le tengais por muy tnco- 
li° Viti- menc iàd 0 para le adelantar,y empie ar en las occafiones de rmfir - 
uicio t en que conforme à fio: ali dad, y talento vos vìeredes , que lo 
fabray potrà mejor continuar, fauoreàiindole en todo lo que fe le 
ojjrefciere y y generalmente le toccare corno à perfona benemerita > 
que yo bolgarey mi terne por muy firuido, de lo que por el bizie- 
re des . Laprefente refie al prefentante, Datum tn S anto Lorcn- 
cioà 2p.de Ottobre 1197. > ' 


gnano. 




YO EL PRINCIPE. 


Vidit Comes Miranda? . LocusfigiUi* Vidit Saladinus Reg. 
Vidit ComesOen. Thefaui*ar# V idit Lanz Regens. 

V idi tScudero Regens. ; Vidit Celefes Regens. 

Vidit Ribera-Regcns* 0. Vidit Conftatius Reg- 

Vidit Mainoldus Regens. I diaq. Secretarmi . ‘ 

• A . » 1 M , 1 *' ^ • * •* 

• * 

Soluit in pxequtorìjs „ • • * - In Partium Neap .*4 6, 

Pompes prò Taxatort « Jol. 206, 

Al V iforcy de Napoles , en recomendacion de 
.i... Cornelio Vitignano. • i • -♦ 
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I LLV ST RE Conde de OVmdres Trirno nuettro Vtforey 
Lugarteniente,y Capitan General, Cornelio Vitignanoque 
efia os dar a me ha prefentado dos obras Jìiyas , la vna de las 
quales trai a en breue ini Genealogia ,y Reai Frofapia de xAu- 
Jlria , en que da buena muejlra de fu ingenio y partes ,y ajjìos lo 
he querido fgnificar , y encargar os le tengati por muy encomen- 
dado parale jauorefcer corno à perfona benemerita, empie andole en 
iascofas que occurrieren de mi jeruicio , enque conforme à faeor 
lidad y profejjìon vos vieredes que me fabra mejor J'eruir , que yo 
bolgare de lo que por el hizieredes,la prefente rette al prefentante . 
Datum en Madrid à ip.de Septiembre 1J98 • 


lettera 
delia Ma 
efti Ca— 
tolica di 
Re Filip- 
po III.no 
ftro Sign. 
in f suore 
di Cerne 
lio Viti* 
gnano. 


YO EL REY. 


Vidit Comes Miranda . LocusJtgiUi . Vidit Saladinus Reg. 
Vidit Comes Cen. Thefaurar. ' Vidit Lanz Regens. 

V idi t Scudero Regens . V idit Celefes Regens. 

Vidit Ri ber a Regens. Vidit Conflatius Re g« 

Vidit Mainoldus Regens. Idiaq.Secretarius . / 


Soluitin exequtorijs . 
JBurges prò Taxatore. 


In Pa rtium N eap . i. 
. . foL iS . 


AlViforey deNapoles,cn recomendacion de 
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Cornelio Vnignano. 


^ « % % C v % •» %% 

V. . • 


* ' p 




■ 


«V 


<4 • 


■fi 


è 


, ■ 

• - . . V; 




# . % • i t . unppxv ^ 

v - * ‘ - • - .ivu.r % \ 


*! .L-lIi-iiàC oL 


*2 


». 


V 

t 


M 

1 

4 


Dighized by Google 


ILLVSTRISSIMO ET 


ECCELLENTISSIMO 

«g SIGNORE. §> 

E R ordine di V. Eccell. ho letto la Ge- 


non ho trouato cola , che debba prohibire il publi- 
carla , anzi publicandofì darà grandilsimo conten- 
to à tutti noi Tuoi deuoti,e ledeìifsimi vaflalli,che ci 
habbi dato Iddio vn Ptencipe per padrone, che co- 
me auanza di potenza, di eletti enza, e di bontà qua- 
li habbino mai regnati fin hora » cosil’auanzi d'vn 
. antica e generofa profapia» fecódifsimadi tati Papi» 
Imperadori, Re , e Prencipi: riferuando però il tut- 
to al feuero giuditio di V olirà Eccellenza,alla qua- 
le humilmente me gli inchino. ‘ _ 



nealogià della Serenili, cafa d’Auftria , 
dottilsimaméte fcritta da Cornelio Vi- 
tignano nobile Napolitano,nella quale 


i >. 



denoti fi. fìruidore 


Ciò. Battifla dell a Torta '. 



Imprimatur . De Ponte Regens . 

W * 

Prouijhm per IUuftriJJimumDominum Troregem Neap. die 30 . 
lunij 1 s 98. 


Dominicus Barrilis • 
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SONETTO 


f{‘ 


ALLA MAESTÀ 

CATOIICA . 

DI FILIPPO IIL 

RE POTENTISSIMO. 


• ... ' • ,‘wv'iKl . . t ‘ 4 ' ) 

DEL DOTTOR CO LAN TONIO DENTICE 
Gentilhuomo Napolitano, in materia dell’Opera. 



±4 tua reai Genealogia * che cara 
Vìi materia ale lingue ; tT ale penne 
In ogni tempo , el pefo che fo Henne 
Atlante Jhortien co gloria inclita ,e chiara . 


Cornelio ilVitignan con dotta , e rara 

Maniera , e (lil 9 quel eh 3 altri non ottenne 
Da memorie vetuflc > autor follenne 
In quelle carte pon fuela , e dechiara , 
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Come d’tÀuHria , et tAfpurgo , e prima in %oma 
Fu Fierleona , %/iniua 3 1 Giulia delta , 

£ b’al Latto Enea da la Dar dama refe. 
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Degna onde fepra ogni altra alzji la chioma ^ 

■ . ^4 1 • . à « » 1 V 


k'À.s’ 




_ , . _ 

Gleriofa dalC iti , qui in tetra eletta 

~ fi*. ^ 


^ corone 9 à trionfi 9 alte imprcfe . 
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VERA GENEALOGIA 

DELL’ INVITTISSIMA 
E REAL PROSAPIA 

. D' A V S T R I A, 




DI CORNELIO VITIGNANO , 

NOBILE NAPOLITANO. 

<1 jolefii ingolfarmi in 
gran pelago di ragior 
pieno della glorio fa cafa 
flria,fen\a dubbio mi fiommer 
gerei in quello, come mal pr 
tico di "varcare fi alti , e [patio - 
fi mari . Lafciando dunque di 
quefio il penfiero à nocchieri più 
efiquifiti , <&* efperti , batterà ch'io njada per ajficurare 
il mio camino conteggiando per i liti , infino à tanto che 
conduchi à porto la nauictlla della miamtentione , con 
yna chiara , ^ indubitata gerita , rimettendomi a 1 co- 

t ,o fi 



a GENEALOGIA 

pio fi volumi ferini da eccellenti huomini /òpra di que- 
lla. materia 3 benché fecondo il mio giudi fio , ni uno de 
Scrittori ha toccato , ò prouato con chiarezza la vera 
difendenza di quella inuitti/fma prò fapia d’^Auflria, 
e s’ alcuno pure fuffe apprejfato k quella 3 non è però arri- 
vato à dar vero faggio del primo fuo principio con au- 
torità tonde fon nate tante diuerfs opinioni degli auto - 
. ri* tra quali chi haue affermato 3 che quella *Vro fapia 
dipenda da F aramondo primo Redi Francia , chi da 
%Alemagna 3 altri da Roma 3 ne però s accordano tra 
loro i Scrittori . Ma in queflo non è gran meraviglia^ 
perche fuole difficilmente inueftigar fi l’origine d’anti- 
chi Rè con accertata verità . 

Offeruando dunque io la mia folitabreuitk 3 poiché 
(fecondo il Filofofo ) là verità fi di m olirà in poche pa- 
li serenif rote dico fopra di ciòcche quella inuittiffima, e Sereni fi 
pìa^r au* f ma P ro f*pi a d *%Auflria trahe la fu a prima origine da 
una trahe , ^ ài T roiafi quali derivano da rii antichi Rè d * Ita - 

origine da v / . t iti n' J»r> 

gii antichi ha , Crtn particolare difende dalla lìtrpe d Enea 3 e 
Ke Ve 0 che queflo fìa njenfsimo l’anderò provandole dimollran 
do juccefsiuamente 3 con i migliori } e pii # fidi Autori anti- 
chi 3 che di ciò han potuto bavere vera luce , e con molte 
infirittioni marmoree } che chiariranno quello fatto 3 da' 
quali cono fi era ci a filino 3 e toccherà con mani la più ve- 
ra piu chiara 3 e certiffima origine di queflainuittiffima 
cafa d ’<sAullria 3 che d ’ altri RJ antichi fia Hata frit- 
ta gi am ai. 

Che Enea di fieri da da i T(è di Troia è co fa chiarifp- 
ma 3 e ne fa fede H omero ne i fuoi fcritti 3 il celebre 0 vi- 
di o 


ia,e 
nea , 


Genealo- 
gia d'En- 
ea . 


DI CASA D’AVSTRIA. j . j 

dio antichiffimo fcrittort mi quarto libro de fitoi anna- 
li } ch'egli intitola Fafiorum , Darete Frigi o rie II ’hi Ho - 
rie Troiane , Eufebto Cefarienfe , Lutiò Floro de geHti ?'f 
%omanorum nel fine del 4-hb. e nell' Epìtome, Guidone 
Columnci nella hi Boria T roiana , Dio 1 1 . nelle hifiorte _ ‘ ' 

deìl'tAfia cap .6 6 . & il Doglione nel Catalogo de’P} ,i . .t t" 
quali defiriuendo la Genealogia d'Enea , dicono che •. ? 
Dardano figliuolo di fiorito Red' Jtalia , e dt Elettra ‘ 

figliuola d'Zitlante , nominato anco Dardano figliuolo 
di Gioue ,per il fuo valore , & eccellenza ,fi partì da 
Italia, & andò in Frigia negli anni del mondo 1 43 4 - 
oue edificò Dardania iltrigefimo quinto anno di CM ose, 
come teHifica Eufebio nelle fite Croniche . Coftui generò 
Erithonio, il quale fu fuo fucceffòre nel Regno, dopò que- 
llo fitcceffe vn fito figliuolo nominato T roo,ouer T roe,da 
cui quella regione prima detta Dardania , da Dardano- 
primo Rc,fu denominata T rota per njpetto di Troe fuo 
Rè , il quale generò Ganimede , e da Ganimede difiefi 
jflion,ò Ilo , dal quale la Città di T roia prefi ancor no- i " 

me llion, come referifce Virgilio j.Enead. e Fiutano * 
ne i Paralleli minori , llion generò Laomedonte padre • ; >• A 
di Priamo ,fu anco figliuolo diTroe, e fratello di Gani - 
mede tAJfarco, ò Afjaraco , il quale generò Capi , e (api 
%Anchife padre di Enea , co Bui e fendo ancora in Troia 
generò Afianio con Creufa fua prima mogliefigliuola di 
Priamo, e di Ecuba Re, e 'Rema di Troia. 

• / Dopò tre anni Enea fi partì da T roia per la difirut- e««» «ne 
tione di quella , e venne in Italia ne gli anni del mondo ln lulu ‘ 
a 7 S 7 . auanti la natmta di C bri fio anni 1173. come 

riferi- 

. • • r + 
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" riferifcono à pieno Ditte fiandiano , e Darete Frigio 
neh’ In Fiorie Troiane , & entrando nella bocca del T e- 
aero r vicino r una Città chiamata Laurtntiafu quella 
detta poi nuoua Troia. 

Enea to Tolfi Enea poi Lauinia figliuola di Latino Rè di La- 

giìe l.ìuì- ciò in moglie , come affermaT tto Liuto nella deca del 
dd Ri primo libro cap. t . Virgilio nel libro 1 1 . dell 'Enei de 

di Litio — Pi' 7/ - j ^ 1 d a T*i/7» 'V? r re i 


in ino 


"ite. Eufebio nelle futi Fiorie. Indivccife Turno Rèdi Ru- 


Jr. 


- tuli (ùoriuale , laficiò dopò fe Afe amo fuo figliuolo pro- 
creato con Creufa fua prima moglie . Lafciò parimen- 
te grauida Lauinia fua feconda moglie , che partorì poi 
yn figliuolo detto Giulio Siluio , per effer nato in r ona 
' felua. Tito Liuio , &• altri datori non affermano per 
certo fi Afi ani ò fuffe figliuolo di Creufià,ouero di ^ atH ~ 
nia, ma queFlo poco importa, mentre concordano ch’egli 
in ogni modo e figliuolo d’Enea* 

/ifcanio fi Da quefio Afe ani o figliuolo d Enea fu denominata la 

gltuolo d’- rrgflfe Giulia, e fu chiamato Giulio conferuatore detta 
delfine*’- fitta fama, come te fhficano Tito Liuio nella Deca del 
gì primo libro cap. a. Outdio nel sfibro de’FaFli , oue dice 
0,11 • quefie parole: 

Bine fatus AL ncas pietas, (pettata per ignes , ’ 
Sacra, patremq. humetis , altera facratulit. 
Vcnimus ad felix aliquando nomenluli, 

Vnde domus Teucros lulia tangit auos . 

V irgiho nelle fitte Eneide dice l iFlefifiò. 

At pucr Alcantus , cui nunc cognome!) lulo, 

1 1 fiimtle dtcono Fefio ntfiùoi ficntti ,Dtodoro Siculo 
nel libro i .di Tati alo , Lattantio Firmi ano nellib. ì. 




cap. 
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DI CASA D’AVSTRIA. * 

cap. ti.e i 7. Giurino nel lib. s / . delle fue hi fiori e y Lu* 
tìo V loro de ge fi té Romanorum nel fine del 4. bb. Ric- 
cardo Streinnio d'Auftria in vn fuo libro intitolato de 
genttbus , tè fami li] s Romanorum, Calare Antonio Sor- 
gente Gentilhuomo Napolitano in vn fito libro intitola- 
to de Dfjeapoli illuflrata cap. 2 . e Lucano eccellente As- 
tore nel primo libro de bello ci uili . 

Edifico poi Afcanio la Città d* Alba Lunga , la quale Edificano 
crebbe inuma graffa, e forte Città , oue egli [acca refi- lungi 11 ** 
denzjti dalla quale Città d' Alba V [irono i prec ej fori 
di Romolo , e Rimo, che edificarono Roma . Dopo la mor- 
te d’ Afcanio fucceffe il fuo figliuolo Siluio , e gli altri 
firn fuccefiori , i quali regnarono in Alba Lunga , che f 
furono chiamati per fopranome Si lui] , per rifletto di 
Giulio Si luto , come narra Tito Liuio nel detto cap. 4, 

Jn progreffò di tempo gli Albani <■ vennero con Ro- Differé** 
-mani à differenza di confini fatto Tulio Hoflilio terzo ^S 11 *l 
Me di T {orna , regnando in Alba Caio Cmi ho, e per que- «nani . 
fìe gare l Vn popolo predaua T altro: finalmente vo- 
lendo per tieni re all' armi quegli due popoli , cangi onti 
di parentado , e d <vna fleffa natione Troiana fu deter - 
■minato frà loro , che non combatteffero gli efferati per 
rifletto de T ofeam loro inimici , i quali flauano vicini , 
dubitando iTroiani che dopo la battaglia 1 Tofani non 
affa li fiero i vinti, i vincitori, e diuentffero fuperiori 

<aT rei ani , i quali deliberarono per cui are al pericolo 
r iponere la controucrfia nel combattimento di tre per fio , )V 
fie contro tre , di modo , chei 'vincitori rimanejfero de 
pinti padroni * 

- ( Ritro - 


€ 
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Ri trottando/? all' bora in Alba tre fratelli nati d’vn 
parto nominati i Curiatij>etre parimente in Romadet 
ti gli Or ati j , figliuoli quefii, e quelli di due forelle na- 
ti , egli vni>egk altri in vno Beffo giorno (cofa di gran 
Combatti merauiglia ) co/loro eletti a far quello combattimento fi 
gjtoraiu, prefentarono al campo , auenne che due de gli Oratij fu- 
eCuiiatij. ronQ ^ ccl fi y ma tutti itre furiati j grauemente ferttt , 
il folo Oratio fùperBite delibero rimaner 'Vincitore , e 
fingendo di fuggire diuife l’^un da l’altro t contrarie 
cofi diuifì vccife tutti l’vn dopò l ’ altro . Per queBo l’- 
Imperio d’zAlba 9 che hauea durato 487 - anni fu gìiè- 
Aiba dì- dicato à Rómani , i quali diBrujfiro Alba infino da 
hT fimi* fondamenti y accettando , e riceuendo i popoli Albani in 
fu\rasfe- 5 come Cittadini s Romani>eper talcaufalafa- 

rita in Ro miglia Giulia dipendente da Enea fu trasferita m Ro 
ma y tutto queBo ri/erifcono a pieno Tito liuto nella de- 
ca del primo lib. cap. i 7. / 8 . e 2 1 . Dionifio sAltcar- 
na/feo Greco nel 3. lib. delle fue hi Borie ver/o il fine . 
Suetonio T ranquillo nel fuo trattato , che fa della vita 
di Giulio Cefare Imperadore y Riccardo Streinnio nel 
già detto fito trattato de Genti bus, & familijs Roma - 
norum , oue dice lulia gens , e finalmente Paolo Aldo- 
manutio nel fuo trattato dell’ antichità di Roma . 

T rasferita che fu la famiglia Giulia dipendente da 
Enea per la diBruttione d’ Alba in Roma , come e det- 
to y hebbe ruttigli honori 1 chebbero gli altri grandi Ro 
Giulio ce mani , come fono di Rìy Tribuni , C onfoli , e et altre di - 
imperilo gnità . Fu di queBa famiglia Giulia ilcelebratijfimo 
mMia* Giulio Cefare primo Imperadore di %oma>c Dittatore 
Giulia. » per— 
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perpetuo huomo di tanta eccellenza, che bifognaria oc - 
cup are gran tempo ,e carta per narrare vna minima 
parte di quella, , benché defuoi glorio f fatti fon pieni 
.ili bri , onde mi taccio . 

C he Giulio Ce far e Imper udore Temano fa della fa- 
miglia Giulia dipendente da Enea è chiariffimo ,eque- 
HoteHifìcano molti graui datori antichi . Virgilio nel 
primo libro della fua Eneide, dice queEle parole : 
Nafcetur pulchra Troianus origine Csefar 
Imperituri Oceano famam qui terminec aftris 
• Iulius à Magno demiffum nomen Iulo . 

F : S uetonio T ranquillo nella unta di Giulio Ce far e que- 
llo afferma chiaramente nel cap . ó.oue dice quefte pa- 
role: Ejfendo Giulio Cefare G)ue flore , fecondo l’vfanzjt 
antica fece Vna oratione in lode di Giulia fua zia fo- 
fc/" rella del padre , e di Cornelia fua donna , le quali era - 
: no morte , e raccontando le lodi della zia, parlo dell'ori- 

gine di quella , e del padre in queEìo modo : La Elirpe 
* tnat erna di Giulia mia zia ha origine da i Rè , eia pa- 

terna è congiunta con gli Dij immortali , effóndo che da 
I Anco M art io deriuano 1 T{è filarti ] , del cui nome fu 

mia madre ,daV enere 1 Giuli], della cui gente è la no - 
fir a famiglia . Trouaf adunque nel ceppo antico della 
C afa no Eira , la fantita de i Rè, la quale apprejfo degli 
huominièdi grandijflma autorità , e la religione degli 
t \ddij , nella poteSìà de 3 quali fono effiRè.E Lutio Flo- 

ro dice il ffmile nell 3, vltimo del libro degefhi Romano- 
i rum . E benché mori ffe Giulio Cefare lenza figliuoli, 

; nondimeno ri rimafetQ molti deU'ideJfa fameglia Giu 
V w C z Ita 
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Ha per linea trafuerfale * corri affermano igia detti An- 
ton , nella diHruttion d 'Alba , 0 * anco ciò fi chiarifce 
per ma antica In fcritt ione marmorea , della quale fa t 
meni ione Aldo Alanutio nella fua Ortografia car.f s 2, 
-e Pietro Appiano nelle fùe in fcritt ioni marmoree car, 

2 s 7.0* Epigrammata antiqua V ibis car. 9 7. e 1 6 9» 

Romi. 

X TELANTNIVS. GENETLIVS. NVMVLARIVS. 

DE BASILICA IVLIA NATIONE BESS. 

S1BI. ET CONIVGI. LIBERIS 
LIBERTIS» L1BERTABVSQVE 

DEINCEPS DE DOMO SVA DESCENDENTIBVS 

POSVIT 
H. M. H. N. S. 

Famigli» J$uc fi a famiglia Giulia fu nominata poi in "Roma 

poi U 'detti! Giuliana > come aggetti nata , b dcnuata dalla Giulia , 
Giuliana. t c jy e ryero lo tefiifica (jcer. nella 1 3. Filippica 

nel fine con quefle parole: Ve£tigalialulianaà lulio 
impofita. Di qui fi chiarifce che il nome Giuliano} 
deriuato , b aggettiuato da Giulio , oucr dalla famiglia 
Giulia apprejfo Suetonio luliani milites fi dicono i 

foldatiche feguiuano Giulio Cefiare . Etti fimile dice 
il celebre F rance fio Petrarca nelle fue Spinole , chc’l 
nome Giuliano è deriuato da Giulio , e riferifce quefle 
parole : Oppidum luliani inter Neapolim, & Auer- 
fam fuifle sedificatum à Iulio Caefare . 

' Quefio i Flejfo fi dimoflra per molte infcrittiom mar 

' morte* 
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morte, che fono incorna, le quali fanno piu fede, che 
qualfiuoglia Autore grane., e dt fritture publtcbe, psi- 
che la verità dt quelle in tanti anni » e fecoli è Slata, 
è approuata dagli occhi del mondo , egiuditio vntuerfa- 
le , quefi o Vogliono le leggi Ciuili , e fanoni che nel cap . 
C u confarti vii Glo.de probatio , 'Bart. in l. monumento - 
rum. C. de re ligio, gy fumpt.fune. & i Dottori in 1 . 1, 
jf.fi cer.peta. e per affermare quefi a verità fi noteranno 
qui fotta alcune infcrittioni marmoree . - 

Roma: in £ elibus Ioannis Conci j ad Focum Traiani. 

D ■* 

• . IVLlO. IVLIANO. EVO*. AVG. DOMO 
SEPT. AQVÌNCIO. EX PAN NONI A' '" k 
INFERIORE IVLII. SERENVS OJ 
ET IVLIANVS FILI. ET HiERES £ 

PATRI RARISSIMO B. M, F.-G. 

r Di quefto Épitafio fa anco mentione Aldo Manutio 
nella fua Ortografia à car.tìg. nella quale vàconferuan 
do, e raccogliendo la memoria de’ marmi antichi di Ro- 
ma, e d'altre Città d Italia, gv vn libro antico intitu- 
/dfoEpigrammataanriqua Vrbisc^r.a , 
Jjhtefie due altre infcrittioni marmoree , notate fi- 
milmenteda Aldo GMawutio in la già detta fua opera 
car. 3 1 3.e 6 4 1 . chiarifiono l'ifiejjò . 

Roma Ocricoli. 

3 . IVLLE. tVClLL*. L. IVLII IVLIANI FIL. 
PATRONI. MVNICIPI. CVIVS PATER 
THERMAS OCRICÒLANAS A SOLO 
EXTRVCTAS SVA PECVNIA DONA- 
L VIT, 

DECVR. AVG. PLEBS. < 
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Famiglia 
Giulia Gi 

uliaaa • 


Giulia Gl 
uliana. 
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Giulia Gl 4.. L. IVLIO. L. F. PAL. IVLIANO 
aliana . PRAETORI . CVRATORI CIVITATIS 

INTEREMNATIVM. NART1VM PRAEF. 

• ‘ N' M1NICIA. PROCONSVLI PROVINCIAE 
. . ACHAIAE LEG. LEGIONIS SECVND. 
AVGVST . LEGAT. AVG. PRO. PR. 
PROVINCIAE AQVITANIAE CONSVLI 
ò OFFiCIALES. 



Neapoli in aedibus Adriani Guglielmi Spatafor* . 
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IVLIAE IVLIANAE VIX. ANN. 

XX. M. XI; D. VII. 

POSSIDET NON . MERITA 
*■ > LOCVS HIC CITO CORPVS 

INIQVVM QVAE TALEM VI- 
TAM MERViT CVRVA SENE- 
CTVS NOLVERVNT SVPERI. 

. CITO REDDlDtT VITA NE- *■' 

FÀNDIS QY OD FVIT AD 
SVPEROS INIMICA NE- 
' MINI VIXIT . X 

C. IVLIVS VICTORINVS iV ..l 

ET AELIA THEODOTE, ET Xi— 

C. VICIRRIVS SOTER ' 

COIVX 

B. M. F. • ' ' f,. s.; . ,:*Jh • 

Ibidem. 

. * * 

D. M. O. 
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HOMINI BENEMERENTIS- 
SIMO ITR. AVRELIA 
- HIPPODI, 


*;/* 


Ci i* 

• >4» / •** 


*T>op» 


Digitized by Googl 


4 % J 


DI CASA D’ AV STRIA. n 

Dopò che quefia famiglia Giulia ju nominata Giu - 
liana , fu fempre grande in T{oma 3 e> in ejfa furono 
molti Im per adori , come fi chi ari fce per i Scrittori , 
Epitafij marmorei collocati in Roma , de' quali fa anco 
memoria Aldo Manut io indetta fua Ortografia car. 
400 . j i 7 . e 7 s 6 . 

' • V ' ‘‘ ; * 

' i • . i ' » \ v 

Romae in hortis Carpenf . f 

>• DOMINO. NOSTRO. CL. IVLIANO - -{l 
NOBILISSIMO, AC FORTVNATISSIMO 
CAES. MEMMIVS. VITRAS1VS 
ORFITVS V. C. ITERVM PRAEF. 

« COGNITION. TERTIVM D. N. M. 

q^eiv?. . 17 ;,; 

r. Romx ad Columnam Antonini. 

J , i .4) * ^ O I -’i . « _ 

». C. VAL. IVLIANVS EVOCATVS AVG. , 
VIX. ANN. XXVI. M. X. D. XVI. 
MILITAVO - ANN. XVII. M. VIJIL D. 

XXIIII. EX IV SSO FEST, LIB. ET HAERES 
C. VAL. ALEXANDER. PATRONO D. M. 'f 
F. PROCL. SEP. MAXIMO. CAMPI. DOC 
COH. VII. PR. SECVNDVS HAERES D.M.F. 


Roma in xdibus Capranicorum, 


9 - FL.EVGENIO V.C.EX PRAEFECTO PRAETORIO CONSVLr 
ORDINARIO DESIGNATO,MAGISTRO OFFICIORVM OMNIVM 

gomiti domestico, ordinis primi, omnibvsove M 

PALATINIS DIGNITATIBVS FVNCTO. OB EGREGIA 
ElVS IN REMPVBLICAM MERITA HVIC D D NN 
CONSTA NTINVS VICTOR SEMPER AVGVSTVS 
ET IVLIANVS NOB1LISSIMVS CAESAR 
STATVAM SVB AVRÒ IN FORO DIVI TRAHNl 
QVAM ANTE SVB DIVO CONSTANTE VITAE. 

ET FIDELISSIMAE DEVOTIONIS GRATIA , ' 

MERVIT ADPROBANTE AMPLISSIMO SENATV 
SVMPTV PVBLICO. LOCO SVO RESTITVENDAM 
CENSVERVNT. 


Iuliani» 

Cariar, 


Nella 


«ili 


Famigli; 
Giuliana 
poi detta 
Ànici». 
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- Nella Città di Aquileia nel Patriarcato di quella, 
v vi é lo ìòttolcritco Epitafio * 

MVTIO TVLIANO EQVITI ROMANO, CHRISTTA- 
NAEQVE FIDE! DEFENSORI OPTIMO; QVl VA- 
LtNTINIANO CAESftRE IMPERANTE A LEONE 
PRIMO PONTlFICE MAXIMO PANNONIAM MIS* 
SVS, ET CHRISTIANORVM RELIQVIAS , TOTA 
PROVINCIA AB ATTILA HVNNORVM REGE DE- 
VASTATA ^ PROFLIGATAS , ATQVE DISPERSAS 
EX INFIDEL1BVS LXCERPERE , ET IN VNVM 
COGERE PERTENTARET, RE TANDEM PERaC- 
TA*; DVM AQVILEIAM PETERET INlQVA AR- 
REPTVS FEBRI , ANNOS AGLNs DVO pE VI- 
G1NTI , FIDELES TANTA PERDITIONE MOTI, 
LACRIMIS OBRVTI. P. P. ANNO A CtìRISTO 
NATO CCCC LVII. ' 

E Pietro appiano nelle fùe in ferini oni marmoree 3 
carte j 7 4. pone queEP altro Epitafio : ' ’ 46 

Romce Sccuritati facrum. 

t • , ; 

VALERIVS IVLIANVS ITALICO FILIO INFELICIS- 
SIMO, ET HONORATAE MAMMVLE HVIVS FECIT. 

- ' 

Ecco chiarito bene per le fopr adette infcrittioni mar 
moree y O autorità de' Scrittori , chela famiglia Giu - 
. liana dipende dalla Giulia , come Jua aggettiua , e de - 
riuata • 

, Jn progrejjò di tempo per alcuni euenti } & imprefe 
quella Serenijfma famigli a Giuliana fu chi amata in 
Roma Anici a > la qual voce Anici a in lingua Greca non 
Vuol dire altro > che inuiita >cfu così nominata per. le 
fue getiero(e imprefe > e che quefio fa njeriffmo ne ren- 
dono 

J. a 




> 


l 


t- 
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dono te limoni an\a molte infcnttioni marmoree collo- 

re feriranno . 

i ■lltardrìale fkfàterBay monete ellmte fida farit - 
*K* «!&# >• fr U \ ^.nelfn del Bri, e. quintane , ; 

f lt Annali Ècclefia&ici dice queBe parole: Anicius Iu- 
^nu$ , Anicii Balliti filios gefsic Confutatimi cum 
Petronio Fiottano anno vi bis «^.Chrifti } 2. i.quo 
rum Confulu W; «3s c e ? t W mp n r^(iis verbi** 


sia tu A 

. timi 


io. PETIRONLO- PRQBIAi4<i)>-£T ,IVLIANQ 

«SAlilM.A? 3 /.MAI 3 JHA OTH 3 MAWXO , 9 ‘VpnHA : . 

COSS.rRIDIE CALENDAS AMULES, COLONI, 

• — « 4 ^ ^ 


ih.À 

n*H 


.O .V 


ET XaOtONiAi AELIAE .HADRIANAE,, , 

.inv>iAC 3 iaaa 11413 mieiUTOvaa tvia .3 .o 


fìtte Bo Giuliane C anfekèflmt afferma il Bardi, la- 

^ ■ « * • Y • * fi 


,rT / 3 AHiMdU*i J<?A J Td 

Altre infinttiom marmoree s appertaranno, le qua- 
li ^deìhfiteèi'tr^tbe lafrftitigliaditUlì'and^'k^Mttjata 
%Anicia per tuehto , & itnprefe ,e fìtto ejueBomme fu 
fempre grandetti# onta^tijWh ^ dtmtfirer'a 3 de’ quali 



t alato EpirramntótiMntiq*#&tM'*4rt4T<iA\ T3 bI 
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•bWy* V. ur. • , i^ m g *•'* • • svmiitY'* aV*wì1& 

' Ad- Bada Gallica in ,€dibusHuriali'Rufinij g# 

. (Vttat^VTr^YI 

fWfalM^ NI AB ANICLA& IVLTAN AE 'ftB»£QNI9[GL 

Alicia I» - còni" , V I A ÀmèftSM? 

‘ - rRAEFEtn VRBTS. TOAEF. PRAÉT. itLIRICl. H 

r. PU A£f . PR/EF- OftlENTlS.CONSYLIS ORDINARE 
, Ft-CLOOiV S ÌÌVEVS V.P.PATRONAE 

:r * i ^saw" 1 " 1 ^ wm 

£. (tmCMt FAlTéNf/»'MOTW*« Wt>6t),i MOMIOTXB, 
ANT1QY AE, ORNAMENTO ANLCIANAB FAMlLIAE , 

Aoic> > I« ^rVANDAH, W OOC1NDAB ?***£*%» EXB^iPLO 

liana. CONSVLVM PROLI, CONSVLVM MATRl 

C, F. E1VS DEVOTISSIMI FILII DBDICARVNT . 

/&w»& tì Wtv W 'Rotti*}' vAfcùmO oYUvsfL 

'■i \\ ^ • > ^ li a\ AVfcì A *>\ ftÉV; 

]3 . ANICIAE FAPTCiNTAE INLVSTRISSIMAt . ‘ 

ET CASTISSIMA FOEM1NÀÉ ^ 

Anicia là " H ERTA OGlENl AN VS OLTBR *V S VV "G * x % V 

liana. „ CPNSV ^ 

^ V fi i y , i > \V&\ *';R' P $\yt t JA’ . Tj o V WS* 'a i r. ttVfò* 

•8WWS 

'P&ÀETORIOQV ATER ITALI 4E,ILLIRICI, A FHRIC-E 

- <G AXLIARViMTtONSVMi QRai^jARiO,- - 
CONSVLVM PATRI ANICIVS HERNÌOGENIANV* 

•ffim v. c! CÒtfsVÌÌ bRDWARl^ - 

Anicia Iu £T AN^M'iVWwWAfr Cì .Fi EKY£àV& àT * , OU'” * 
. lua*. DEVOTISSIMI FILII 

Vurom 


% 
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~ Furono pi* Confoli [otto que fio nome , ouer fami- 
gli* d'Amaa Giuli* V4o&m tyffre vegli antichi an- 

9* h di Rom&,\A:-.\^/\ tratti 

lf . ANICIVS tVttANV* PRAETÒft V*BI$, ANNO DNl jté. 

ANICI VS IVUaNVS COS.PR1MVS CHRISTIAN Vi ANNO 

DOMINI in, 

1 1 iii tri ilon KfiiTiOCl ^ 

Et altri che per brevità fi tralafciano . 

- Ecco anco chiarito bene , conte la famigli* Gì alien* 

à chiamata Ani a a , che fuwu inuuta per tanti E pita- 
.fij marmorei ^ che han piena fede , come unificano le 
leggi [opra allegate , Cr* altre autorità di Scrittori . 

Setto quefìa famiglia Anicia nji fon flati huomint 
grandi , t$ / lluflri in gran numero , cerne fino Santi , 
Papi , ìrn per adori, Confali , e d'altre dignità, furono di 
que Sì*, famigli* il glorio fa San /Benedetto Cafncnfa , 
San Gregèrtofbottor di Santa fhiefa,cbefu creato firn 
- pio Pontefice nell' anno del Signore j fi. &• all ri Santi 
e Pontefici in gru numero, che per non far lunga l biffo - 
-ria fi tralafciano , Furono anco in quella me Iti-lmpe» 
itadoKf y tr* qu*ù fono Gì ufi ino Amcio 1 ... GiuSlino 1 /. 
Gtufliniauo Ani ciò Gì umore 1. Giufiiniano 11 . UP e 
J1U. E per maggior chiarezza thè la famiglia Anici* 

; difenda da Enea ,fi legge in Vn Vrtuilegio fn. per tale , 

. conceffo al Mona fieno L afinenfe, che appreffo di quello 
v fi '.conferva ne 3 Regi Siri fal.J o s . che incomincia : In r^c- 
irmc Uomini noUfildu C hnfti . lmpcrator Ca:far, 

-oì. ^ di piu fi leggono uU*X,TihitaCfafiiictfa, che yà 
in /lampa molte Spi Siole,, e molti pri ut Ugq deh] lippe- 
c .A Da rader 


Gridtza* 
della cala 
Anicia. 
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1 itti 

■* 

‘ • • •’ 1 . ( 3 
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LV*l. l J 4 l 


U4*lt3 

al 1 *»!» 


V* ■ M % ^ W *Pi ixt 

ViWrV Wti^ÌTiiàM^^^è)^ facto mO\fi*dM ca- 
fa ÀtìfóH\ o ue fi leggìi efijt 
V altre la lettera che ferine al Pontefice *Vigih ok riatti 
tit olo è quello : Qxuaiis Xacca.EIaiiy I^ftia^ii J£t\ei r 
dee Imp.inui'lti ad San&ifsimum Vigilmm Papa m, 
e comincia In nomine Domini noftri Iefii diritti Im 
per.Cxfar Flàuius V ìtiftiniànus ìtnejdà i v«\* i3L 
• ìlmedefitoàfi fcorgeneU’ Epiflola che y£nK£ad'Pla- 
“ciduhi Nipote m m quella ohe feri «r de Ì ni- 

* muniràte Cceriobi j Cafinenfis , e> altre ì fi come xbt 
quella Cronica fi lepre foglio a • / . 2 o 4 1 e 2 0 j >.sdr 
oltre . • 

' Sorto' fiati in quefia famigliti' Anici* pittali qaaran 
ta Confili^ e Pretori di Roma, e et altre parti del Mon - 
‘ do , come il tutt appieno appare okra i marmi» O* Epi- 
tafij apportati ne gli Annali di %oma di faffiodoro 
P aminio fiel Tadre D. Geronimo Bardi F trentino y &r 
anco del Cardinal Baronio . 

Raffi anco memoria delle grandezze di quefia fami - 
1 glia Anici a per Aurelio Caffiodoro ncllib.ro, delle’ fite 
Epifiole , té in particolare nella 1 1.& 12. 
ulani- Hora cederemo tome quefia Profapta^Anicià dòpo 
lungo tempo fu fiocinata in Roma Perle orti a per fimili 
chiamata euen ti , e fucceffi , effindo co fa ordinaria , e frequente - 
perieoau mn(g Scaduta mutarei nomi , e cognomi ferri (petto 

di ‘Regni , e flati, come per effempio dc ,r Rj di Spagna > 
che per hauere dominato il Regno d’ Aragona furono det 
' ti Aragonefi , coìì de' Cfor mandi , i quali hautndo do - 
minato'Piacenxafurono per quefia delti fiacentinidal 
v. A luogo 




ì 
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luovo del dominio faoiì'deSighof’i dà'FtSlé, cognomina- ■ g < * 
fidai luogo , 

altri (inaili . .ui » ! ! * : r : * \ 

E che fi a yen [(imo chela VrofapidsAniciafu poi no- 
minai a Ver leoni a in Roma ', queHo lo tefhfcano molti 
Autori grani , e-(ìtnilM*nte molte Jrfcrittioni marmo- 
ree, e prima Filippo GbldS itili dno M ejlìnefe nel tratt a 

'sHo'Vtatido -dell* famiglia AnictàneW 
Epistola dedicatoria, il Bardi ne 3 futi amtali di %omàj 
^ilPadm Dw-ArnoldoK mon Belga Fiamengo Smo- 
naco di fan Benedetto Cafìnenfe in yn (ito libro intito- 
lato Lignum vitx nel primo torio (nel quarto grado 

nr*Lìi 
fluidi 

01 ^ tila 

1 ciaf* detta Per le onta , oue apporta molto autorità de' 
Jcnttori, f / ’tnfrafcritti. Epitafij . ìi 

•ttji - i<\ wt,-' v vmìLmy;^? .<•«*« W.vr.VK 

• * • Roms. . lWS 

’^s*. MAGNI FLÀV'^À^tò PETRI LEONIS ^ 

*‘ Vr ' "èoRDIANI SENATORÌS AMPLISSIMI ' : 

0< & ln ^ÒMkNORVM TJÌtktòtì CORPVS 0 

HOC SEPVLCHRO CONpITVM IÀCET . V - 

, «uii;:?!Ti(io y.; /i r; :q onta i2vln»v 3V jnufciSb 

Journal crii.n . Romx. BéJVBQn^ ■ 

17 . MA'XlMv ANICIA LEONIS : it.l,v:iT 

: il iNEPTIS PETRI LEONIS MAXIMI 
!( STEPHANI .A^CII FILIA ■ j 

* H te-LIODÓRI VXOR BENEMERENTISSIMA 
• *> DEDICA VIT. >OtC«¥ 

i. .iDi-ift*; cG^C{?LXJ.X:t;n. .'J t ; . mt » i 
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Anici* -sg. FLAVIA ANICIA GORDIANA , \*iYv.iH)Pa\ 
Pctleunu. , , - CON. P. Pw P. , v . v ... 

PL. ÀNlClVS FRANCEPA- 

NlS PETRVS LEO. PET. . u,«u\ v. b 

LEONIS FlL. ANIC. 

VETRI LEONIS N. PAT. 

' OPT. DEDI. • ■' ■ " • - s ‘- • 

OBiir AN s O DOMIN. 1NCAR- «KfcTj mUnK, 
.NAftONlS D CC XXII. 


Wl \ 


U %V% k\V! 




€t il Hardt nuli 'arnia. €63. fa mtnticne del fatto- 
fritto Epttafio : v 




ip. MA XI MI ANICI! STEPHaNI.F.PETRI LEONIS 
N. CORPVS HOC SEPVLCHRO 
, CONDITVM lACET. , \ 

Gride***- v E dunque chiarito % e per fnfirittieru marmoree à e 
ehi* p per Autori che la Prof api a Anici a fu poi nominata Per - 
leone, itone , la quale fi» (empre grande m-Roma^e vi furono 
in ejfa ‘Perleonia otto.Confoli Romani > furono Genti 
del Monte Attentino , &■ hebbero gran potenza in T\o- 
ma> delche tratta Giouan'RatttìlaP latina nellevite 
de Pontefici di Pafihale 1 LGelafio il. ^innocenti 0 Ih 
^lla, ih, e fa dì fan 'Raolodt Roma fina nelld via 
Ofiienje fiqffofio S^mr^rleont con 

quefta fnfirittione . , 

Praterie vt ventus Pnnceps, leu Rex opulentus , 

Et nos vt fumus pulttis , & vmbra (umus s 
Tot , tantifq. boni^frk: Petrus ecottLponis, / 
Refpicequam modico mine tegitur tumulo : 
Yir {uitimwenrus ,quem nW ' ,pc ’° ,rt " a 


1 ;■ \ 

. LlìfAlfL 


• * •* 1 



JiM 


Subftulit in vita, non' (ìtyt alter ita . 


Patrix-decus, Vtbìs aAéator 
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Extru- 


D IACIA. S A" UAfVS TRI £i. !•' 

< Extroxit celi» tambus aftra Poli . •*> \ y 

Omnia pisciata hsc mofs.obtenebrauit amara» 
•vNoaaiott'eigoDet gratia parcat ei .> .v, «v\ 
brinai in mondo Éulgebat fole fecundo , ;v Vi sui» 
valine feràtttb noti» nuoc poltre*, acque lapis . V n 
- Dotta, quale infitti tei one fi può conofieere Ingrandita 
qucH queBxpotentecafaT’erUone . 
v gutfii Signori ‘Perùonrcon lorc-uahre , e potente 
céna ni Bareno la Boto d ' Ajpurg tn Germania i tempo, i' Afputg 
di Federico /. tfnpcradere y circa gli anni di no Br a fa- „* Perle ° 
tute r ré'o. perloqual cenquifio furono poi cognomina* 
fi della capa d'Afpurg, come t edifica il Volat errano 
nella fitta Antropologia nel Uh. a/, in fin. otte apporta 
molte autorità . t ' : Vvt i>vy>: ss *tii ’ u 

V» . ' .14 • 

- fil primo de Signori Perleom , che frpartìdi Roma, 

& 'andò inGermania fiati valtirofiflimo'Pètteo Verleo- noti p«r- 
He figliuolo di' Leone , che, fiuti, prima Conte d' Alpurg, leoDl * 
da quello nacque Alberto dettò il fàpiente ti .Conte i 
Alberto generò Ridolfo tergo Conte d' Afimrg , che. fi» Famigli* 
premo (fio aU ’ fimperia nell ‘anno t ìvj. fiuti primo che nominati 
tontftuftò tl gran Ducato d f sAufirix , dal quale i fitoi 
difendenti hanno toltoti cognome d' AuBria, per' detto ani. 
euento, e cònquiftoi comereferifiàno il detto'ZJolaf erra- 
no, e Lava fioritile nei fitei Coèimentatij /opra il Sin* 
bolo della Maefladt Re Filippo 1 li. di felice memoria t 
Da %idolfio fmperadore nacque «Alberto primo Im- 
pèrddqrt v che fitti primo à togliere il cognome d’Au- 
Srta* Da Alberto l. nacque Alberto tifimi Imente /m- 
fir adirti da ad nacque Leopoldo Arciduca i Aulivi a» 
t 1 il qua- 
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il -quale genero Erne fionda co fluì nacque Vederico tmp 
ffmpet odore* $ da Federico fu generato MaJJì nuli ano. 
primo fini Uni ente fmper adora da éM affimi li ano nac- 
que il Sereniamo Filippo Arci duca d'Au fina , e Bucai, 
dillorgognaytrx. Dal quali nacquero) gli inuittiffinii 
£arlo Quinto, e Ferdinando ambo ìmper adora da Car- 
lo Quinto nacque la Mae flit di Re Filippo fecondo di 
' . ' ! " ^ gloriofa memoria . » da Rè Filippa fecondo ènato la JMae 
ila Cai oli cadi Filippo terzo prefenée glori offiìmo 
ui ~^Rptr dimoftrare que Hai ndubitat aver iti, che dal- 
la Profitpia di Per leoni dètiua la famiglia d*Affurg+ i x 
dall* A fàrgia Sereni sfima Profapia d’iAuHria, còme, 
ridetto di ciò fa ampiateB montando, il Volterrano 
nella fua Antropologia nel lib.t 3 • Ver fio. tifine. Riccar^ 
si’^rc do R ante bino nel fuolib.z. ohe dice qkefie parole VAu- 
.«9 ’i-n. ftri.T Duces jmtium liabucrunti^Pf rleoniKus &o> 
nr) anis IiKperipP aerici j's .« L* tfieffo dicono Giacomo 
Uutm Pelengio nelfuo Epitome , Carlo Siganio WV>£* 

1 0. Geronimo. Rubeo nelfuo libro dèli* istorie di Ra? 
uenna s Francefca'R.ofiera nett iamo s* intitolata, S tenui 
' 1 . t nettùni Lotb aringhe bt stori a cap. 7 9 . Don Geronimo, 

-t i!ì SRar di F trentino, dell' Ordine Ca/naUuenfi nelirattà-, 
tafftalico, nel 4, IthPàplo, Giorno Vefiouodi Suocera 
nelli fioi Elogi j.mel.Ebt i. otte parlaceli’ invitti sfimt 
■&. laspmiliano fmpcradore^e Gioan Naticlcro neUd 
m fua Cronografia tom.z 'generatUs. -m'V *\\©V\JF *,CT 

« Jl fimi le anco, dicono. vie ilare ConnpeùtArij JGior- 
dono OJnaburgi de irruptionaGothìca inìfa.bet&*.M 4 fc 
tee de orig ine primprkwdvjAvo Bucutnjfìttonifàbw^ 

* (ingenfis , 


1 m« a 


anoilia? 

(nnlmon 


D A S,Af D’ A rV STRI AR ii 

Jingehfis j Herman no de Sulgon nella fua Cronegra fia » 

Henrico fofiantienfè ve j Juoi Commentar fi , ^ tl. pa- 
dre Dan « Arnoldo Vuion *fielga Fiamengo nel [ho Li - 
gnnmvi'* di /cura allegato. 

jr Ecco dunque per tanti ^Autori graui p e tante In- EpJlog» 

y ’ . ■ • - ». - ^ » »- ■ *■ d C i ■ A di-»* 

enti toni marmoree prouato ebtar amente A che Afe Amo r ce »d«ir» 
^ Latto figliuolo et Enea Troiano fondo la f am egli a dAuiim * 
Giuba , come s*ì detto di [opra s dalla Giulia dertuo la 
Giuliana * dalla Giuliana l* Anici a fiali* Anj ci a la Ver - 
lifine , e d all a Per leone l'tAffturg', e finalmente dall* Af 
pH?g> UnuittiffiinUìC Seremffima prof api a £ Aulir i a 
perVarij euenti, irxprefe >e conquidi così fucceffiua- 
ment e variata > la quale Profapia £ AuBri a fi può, con 
fmJfimA verità ajfer^re, cb’eUa fia la prima , e dì 
gran lunga [opra ogn altra Prof api a > e famiglia del 
Qhrifkanefìno fipetiùre anco del\M onfio tatto per 

le fùe incomparabik grandezze 1 

Haue bauuto quefia gloriofiffima C afa d’^uBria 
fanto Leopoldo canonicato dal Pontefice bino ceni io migha a - 
Vii] . e noue Imperadori . fi primo fi Ridolfo Conte 
£ Affurg creato fmperadore nell* anno di no lira fallite pudori 
iti 3 * appreffo fu Alberto fuo figliuolo nell'. amo 1299. giu Va»! 
dopò ^Alberto ij. ntW.anno 1 +38. indi Federico^ tij . 
nell'anno 14+o . à ctH fucceffe M affimeli ano primo fino 
figliuolo nell'anno x 494. A Mafpmiliano fucceffe nel- 
L imperio Hnuittifiimo. Carlo Jhnnto fuo nipote nelT- 
anm tjtfi .-morto) farlo fu confi, rmato J/nperadore 
Ferdinando fuo fratello nell* amo 1 / 6 q * a qvcf(o fìuc- 
, Cfjft M afimiliano // .fuo figliuolo nell* anno .1 $ 66 . 

c . \ v 1 17 - 

* uopo 


Digitìzed by Google 


*3 


te 

21 


IPPPP <-■ ^ è Vi o : - è 'tv a . 

d*po filldj^hnli'nho'tji fu eletto Imper adori Ridolfo fùo 
f&li&lffMtmrò tir*, che al preferite regi* gloriò* 
fìim\ } falche qttifia inuittiftma , e Re al pro/apt a 
d‘ Attoria ha pojfeduto l'Imperio %omano per m olti fi-% 
' ’ : coli tlche eccede oght grdndezg* mondar, t* > A che non 
è fiata la maggiore dalla con flit ution del Mondo , nifi - 
no a tempi preferiti . 

$ ohe a i iti ititi fmperadort UfirtAto<ìjÌieftd-gl<t- 

h<ù,t,nti)?ìnfi RÌK rPtf&iitok' 


» B ’• • ' ' *1 


■ 


jK ■» 

yj » ’ * r 


del Mondo . ; 

'• Pofsiede egli' in f calia i Regni di Napoli ,di Sicilia, 
^maPro e dt Sardegna , il gran TU acato di Milano, e lo fiato 

£'" iP,r„iU, 

' tutta la Spagna, che contiene quattordici 
.±a„ì.'v* hu ct^madura. Andalucia , Gra- 


i 


minutili. ’ . 

Domina t Indie Orientali , e parimente t Occidenta- 
li, che per la loro grandezzate per la nouita delfattofòn 
chiamate il Mondo nuouO . 


amate ti naonao nuouo . 

Oltre della dignità, e fuprema grandezza delflm- 

^ i Tic rlu. 


DI CASA D* AVSTRIA. ** 

fério , m queliti glorio fa famiglia d' Aufiri a ,fono an - 
«V Regni di Boemia, d'V ngaria*con l'arciducato d- 
mAuHria , f font ado d’<&Afjntrg, & Al/asfia antichi sfi- 
mo fiato di queHa feìicisfima Cafa , e> */m . 

£ per dar fine al mio brute di fi or fi conchiudo f che la 
grandezza , religione , ^valore * antichità di que- 
fia Hotentisfima , Chrifttanisfima , e l{eal Profapia 
d * Autiria 3 fupera > ^ eccede ogn altra potenza hu ma- 
ria , si per chiarezza , & antichità di /angue , // 
religione , * virtù ,sì anco per Imperio , e Dominio di 
Regni . E s’to volesfi Jar Encomio de glori ofi fatti » e 
grandezze di queSìa AuguFla Cafa , eccelfa ‘Pro fa 
-pia d '%Au(ìria * necejfario farebbe di comporre volumi 
intieri • ^ t 

Lafcio dunque penfiero di ciò à Scrittori più efquifi - 
ti , O* àpi ù purgati ingegni* e mi bafterà filamente ha - 
uer e accennato con verità, e breuità l'origine* pro^ref 
fo, e flato della gtoriofisfima Stirpe Aufirtaca 3 in figno 
della mia fedeltà* e diuotione verfo il mio Re Si- 

gnore, 

.. VWkVvU.-i tfctvAV v 

4 • 0 
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I L L E quater radijspenetrat fulgttibus annoi 
Auftrifi progenie s> Troiano fanguine ab alto: 
Maieftate fata , imperio clarisfima s terrà 
Vt yix mortala tantum fibi gloria quarat. 

Traco Àncbiftadx (liceat fi ad fida reuerti) 

•* > 

Caudeat o quantnm Diuos cantare nepotes . 


DI CH l A R A TI O NE 

D ALC-VNE BREVIATVRE 


A NiìT I C-H E, 

• aumfcV ; 


. M .cr .8 

»..A/ •) 


Che fono nell 'IJcritmnì marmoree apportate- 

Jft -..n • . * ' 


lopr** 

Nella prima Infcrjctione marmorea fi leggono t 
.-v quelle breuiaturo. 

* • 1 ‘ • ‘ L 

I. H. M.H. hffS. cioè Hpc monumenti! hseresnó fequitnr. 
D» M. • • - - DcoMaximo. 

oi .• I,/ V * 

J 


Nella fecomja Infcrittione. 


*• Euok» Euocatori. 

Aug. „ Augnilo. 1 .J .1 .a 

5cpt. ° Septimio: ‘.lì . v 

B Mi F. C. Beitemerènti fieri cufault* 

• Velia tèrza Infcrit rióne-. 

9 • ^ * * Iud)v iboO .oi 

Decur. Aug. PIeb$. Decurjon£s,Auguflales,&:Plebs. 

I» D. V.'IX tj ,rj - LoéùmdóriOcfcdè'runt,tel 

Lo^;u§ datus decreto Decurioniun, 

... * - ■ • T , i $ \ 

Nella quarta Infcrittione-* * 

4» I» . Lucio. r .7 

L. F* *0'- ' ;i Xucij ffltjo. Jxi lyixiq 
Pai . , . Palatino* . T-f 

Prsf. v Prasfetìò. . ‘1 . / 

Le g* , Legato. 

«n$ 0,Pr * ‘ ^^^^ProconfuirPnefcdtó 

Nella 




"'v 




Nella fèttimalnfcritrione. 


i{ # • v 

il Vi . li 

5 ** • . A 


^ eli Viti, 


Ut, ./U?*u 

3 ; 




•w' 


U£*Wi 6 >f ili 




t 4 -,l 


7. CL. Claudio. 

Css. “ '" C*farf. 

,- V. C. . V.irClariflimus. .„ v . 

; D. N. M r . Qj ; pi^atus Numi ni, Maicflati que . 


É- 


, ; \ _i NcRa ottaùa Infcrittione • 


JL £l 


D.,M. . - DdòMaxirtrt)./'. 

C. Val* Caius Valerius. 

Apgv.; • .*$Y ; Auguftus. 0 ; ; ' \ 

Vix. Ann.‘ vixit annosa 

M. .M'cnfcs.*' 

D. Dies. 

Libi iz ■ ‘ )y:ir Libertus. T 

B. M. F. • Bene merenti fecit. 

Proci. Sept. Prpconful feptimus . M ; H 

Doc. t f . D odori, velD udori* j 

Coh. Cohors. ~ . 


jr 


- jì. yi( 3 !^r 

Nella nona Infcrittione. 


« * 


Flauio. , 
ViroClariflimo. 


. - ‘Af 1 

. .-*/ *£T 


I -T li y 
. uoA 


9 . F. L. 

&v. c. S'&ài .. # 

D. p. N<. N.“ : Pederunt,vel dedip^ieruntnoftri 


Ntffc a Inferi ttipiK 

Confulibus • 


, ; c 


fi rj A ,f y 

- #>. 1 * ♦cu? r 


• . # . . . « _ ♦ # • 9 Hi • 1 

Nella vndecima Infcrittione vl %a ^ 


io. Colf 

/ f „ et ^ 

• j ^ «. m vV 

. ' ” T ”■ ~ t ~T'~7rzi C 7 - ” ovr ”«■ .1 »x^. «.j 

«uJd. tfùfiv- 

«i. C. F. Caij Fili*. 

Q.. Clodi.. 0;J; - , Qginti Clodii 3 ; * 

V . C . Viri Clarillìmi . 

Prscf. Praet. f Pr*te6tiPrietario. •. i._: 

FL . r »¥«;•? „ „ . ’a'I 

V. P. Prffetìus . ;i .n.( 


r. 


1 .{* 




... . f 

: X 


n. 


Laduodccima Infcrittione è chiara . 

Nella 


«SL -*/Ì 


Nella decimatela Infcrittione 


Ij. V. C. VrrClariflìmus. 


C. F. D. D. \ Caij FiliaDedicauit 
Nella dccimaottaua Inlcrittionc 


? 4 


18 . Con. P. «©P»/'- 4bOr4«là:is|>)etttis pfena pofuit. 


Pat. opr. ded. Patri optimo dedicarne 


Imprimatur. 

LudoMctts BoidmVicAr. Gener . Neaf. 

Commentariolum bunc de nobilijjìma , & vetuflijjìmd fa - 
miti* lAuJlriaca Genealogia , ab erudito ytro Cornelio 
Vitignano fummo artificio , fr mira br e aitate conjcrip- 
t um imprimi pojfe cenfio , nibil enim in eo legi , quo a Or* 
tbodoxa Fidei) aut bonis moribui aduerfetur . 

Rutilius Gallacinus Canon. Dep.vidit. 


F. 

Ani 

N. 


Filius. 
Anicij. ; 
Nepos . 
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fii. Cherubini Veronen. Augufì. Tbeologu* Curia 
Arcbiep. r J^eap. vidit . 
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